
Boniciolli: «Superporti? E io progetto un’isola»
Sferzante commento del presidente dell’Ap. Camber: «Fumisterie. Roma ci schiaccia»

NUOVE POLEMICHE

Rigassificatore, Wwf all’attacco:
«La Prestigiacomo mostri le carte»
Gli ambientalisti chiedono
di poter visionare l’accordo
tra l’Italia e la Slovenia

ANCHEILCENTROSINISTRA VUOLE VEDERCI CHIARO

Cosolini: niente competizioni esasperate
Omero: il rischio che Trieste resti isolata

DOMANI LA VISITA A MIRAMARE

Ottanta turisti tedeschi
in città ”sulle orme di Sissi”
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Da uno scivolo parte la riqualificazione del giardino di via Orlandini

di GABRIELLA ZIANI

«Che cosa penso del fat-
to che anche Venezia vuo-
le un suo superporto con
Unicredit? Prima vorrei
dare l’annuncio di una co-
sa nuova - dice a sorpresa
Claudio Boniciolli, presi-
dente del Porto -. Io mi
sto interessando alla co-
struzione di un’isola in
mezzo all’Adriatico, fra
Adria e Pola, che sia equi-
distante da Trieste, Vene-
zia, Capodistria, Fiume.
Un’isola che si colleghi
con canali subacquei ver-
so tutti i porti». Un’isola,
presidente?

«Un’isola. Ho poi l’ipo-
tesi di collegarla a terra
anche attraverso dei pon-
ti: sarebbe un ottimo ap-
prodo per navi petrolife-
re, ma anche turistiche.
Ho iniziato le pratiche al-
la Ue, per costruire que-
st’isola». Lei, presidente?
«Io, io. Non è forse plausi-
bile? Poi presento il pro-
getto sui mercati interna-
zionali, e anche alla Fiera
di Shangai. Naturalmente
sono interessate all’affare
banche di New York e de-
gli Emirati arabi. E poi
certo anche qualche ban-
chetta europea. Non pen-
sa che se lo racconto bene
sia credibile anche que-
sto?». Ironia mordace,
quella di Boniciolli, da
sempre scettico sul proget-
to del superporto Trieste-
Monfalcone targato Uni-
credit. Uno scetticismo
che ormai rasenta lo
sprezzo: i superporti, fan-
tasie concrete come que-
sta dell’isola che non c’è.

E già qui siamo a una

idea feroce. Quel che sor-
prende poi è il pensiero
del capogruppo di Forza
Italia, Piero Camber, ov-
viamente all’oscuro della
”boutade”: «Io con Boni-
ciolli non vado certo a ba-
ci in bocca - dice Camber
parlando delle controffen-
sive veneziane -, ma devo
dire che condivido le sue
perplessità. Il superporto
serve solo per giustificare
un supercommissario. Ma-
gari individuato a Roma,

con criteri che hanno tut-
t’altri scopi». Insubordina-
zione e sospetto? Camber
vede male l’allontanarsi
della presa della città sul
porto e la dice per intero:
«Il progetto Unicredit è
assolutamente e totalmen-
te fumoso. A che cosa ser-
ve un superporto se non
ci sono le navi? Già ades-
so potrebbero essercene
di più: abbiamo il molo
VII, è già previsto un am-
pliamento, a che cosa ser-

ve il superporto? Siamo
convinti che Trieste ci
guadagna? Oppure, consi-
derando chi guida la cosa,
che è lo stesso che al Por-
to di Trieste non ha lascia-
to gran buon ricordo (Mau-
rizio Maresca, vicepresi-
dente di Unicredit logi-
stic, ndr), si finirà per fa-
vorire Monfalcone?».

Camber estende lo scet-
ticismo (in ciò smarcando-
si del tutto dal sindaco Di-
piazza) anche al rigassifi-

catore: «Ho tanti dubbi. I
vantaggi quali sono? Gli
investitori non devono
parlare di ”royalty”, devo-
no scriverle sulla carta.
Invece non si sa niente.
L’interlocutore non c’è.
Siamo del tutto scavalcati
da Roma. Ne siamo
schiacciati, ignorati». Pen-
siero politicamente pesan-
te, in molti sensi e molte
direzioni.

Il centrosinistra invece,
di solito più pronto alle

prudenze del «no», stavol-
ta se ne importa poco del-
le «avance» di Venezia, se
non per il timore che
un’altra volta Trieste re-
sti in coda alla fila, e al
massimo dice «c’è posto
per tutti», e invece al su-
perporto crede, anche se
con maggiori sfumature ri-
spetto al convinto solleci-
to a procedere espresso
dalla presidente della Pro-
vincia, Maria Teresa Bas-
sa Poropat.

Chi invece stacca la ma-
teria da Trieste, e pure da
Roma, è il consigliere re-
gionale Sergio Lupieri
(Pd), che in qualche modo
salta le premesse: «Farsi
la guerra abbassando le ta-
riffe non aiuta lo sviluppo
dei traffici e le attività
portuali, ma alla fine dan-
neggia tutti - scrive -. Una
sana concorrenza è fisiolo-
gica ed è dettata dalle re-
gole del mercato, così co-
me la “portualità” non è
Trieste, Venezia, Capodi-
stria, né una piattaforma
logistica, ma è tutto il
mondo. Perciò un ruolo
fondamentale spetta pro-
prio alla Ue: riconosca
quanto prima l’Alto Adria-
tico come area strategica
sulla quale investire per
lo sviluppo dei traffici ma-
rittimi che provengono da
Suez e sono diretti in Eu-
ropa centrale. C’è bisogno
di sinergia e di collabora-
zione, ma in modo da spin-
gere tutti insieme, Trie-
ste, Venezia e Capodi-
stria, a livello europeo,
per ottenere gli adeguati
finanziamenti per stare
sul mercato. Poi sarà l’ar-
matore a scegliere il molo
che più gli aggrada».
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Emerge lo scetticismo sul piano
preso in giro o rifiutato

Uno scivolo che in un salto
ti porta dal pergolato fino alla
fontana. L'hanno pensato così
i bambini il progetto per ri-
qualificare il giardino di via
Orlandini, uno dei luoghi ver-
di della città a Ponziana. No-
ve le scuole dell'infanzia ed
elementari coinvolte quest'an-
no, durante i due mesi di cen-
tri estivi che il Comune orga-
nizza in collaborazione con le
cooperative sociali Duemilau-
no Agenziasociale e La Colli-
na, nel progetto “Castelli in
aria” per fare del giardino di
via Orlandini un luogo di dirit-
to al gioco. Così armati di mac-
china fotografica hanno lan-
ciato cento sguardi sul giardi-
no, sulle cose belle e quelle

brutte, trovando tra fantasia e
realtà, tra fattibilità e realiz-
zazione un progetto che possa
poi avere una sua reale con-
cretizzazione, diventando par-
te della città, coinvolgendo il
rione, trasformando i giardini
in spazi più fruibili per tutti,
bambini e adulti. Al Mini-mu
Parco dei bambini a San Gio-
vanni i bambini hanno prima
disegnato diverse ipotesi di
progetto - scivolo e poi lo han-
no realizzato con la ceramica,
mentre per le 12 colonne del
pergolato, punto di partenza
dello scivolo, hanno pensato
di creare centinaia di formel-
le colorate per coprire i graffi-
ti che sono ormai scoloriti.
Uno scivolo come metafora e

luogo che mette in contatto i
punti del parco di via Orlandi-
ni, certo questa è solo una pro-
posta – hanno spiegato Rosan-
na Romano e Luca Gabrielli
responsabili del progetto per
le due cooperative coinvolte.
“I bambini sono bravi a de-
scrivere i propri bisogni – han-
no sottolineato – così Ponzia-
na potrebbe diventare uno
spazio da tutelare contro il de-
grado, salvando il rione. Que-
sta è una proposta per il futu-
ro della città, una città dei
bambini. Noi passeremo il te-
stimone alle amministrazioni
locali perché il progetto si re-
alizzi coinvolgendo tutti nella
gestione dello spazio ritrova-
to.” (i.gh.)

Associazioni ambientaliste all’attacco sulla vi-
cenda rigassificatore. Il Wwf regionale ha chiesto
al ministro dell'Ambiente, Stefania Prestigiacomo,
una copia del «no paper» sloveno sui rigassificato-
ri e altre infrastrutture nell'area di Trieste. «Il do-
cumento di cui si è avuto notizia da indiscrezioni
di stampa - afferma il Wwf - riguarderebbe una
proposta di accordo con l'Italia, in materia di rigas-
sificatori (quello di Trieste, quello ”off shore” nel
mezzo del Golfo e un altro a Capodistria) e altre in-
frastrutture energetiche connesse. Riguarderebbe
inoltre i piani regolatori dei Porti di Trieste e Ca-
podistria e altre problematiche infrastrutturali
dell'Alto Adriatico nel settore dei trasporti».

Invece Greenaction Transnational, membro di
Alpe Adria Green, ha presentato un urgente ricor-
so alle istituzioni co-
munitarie «contestan-
do - afferma - la recen-
te decisione della
Commissione europea
di congelare tutte le
inchieste in corso sui
progetti dei rigassifi-
catori nel Golfo di Tri-
este al fine di consen-
tire il raggiungimento
di un accordo tra Ita-
lia e Slovenia».

«Ma le denunce in
questione - afferma
l’associazione - chie-
dono esclusivamente
che si vigili sulla cor-
retta applicazione del
diritto comunitario da
parte degli Stati mem-
bri. Non riguardano
un contenzioso tra i due Paesi, ma gravi violazioni
di norme europee a danno e pericolo dei cittadini
europei e dell’ambiente di confine. La Commissio-
ne non può e non deve quindi bloccare le indagini
d’interesse dei cittadini - prosegue la nota di Gree-
naction - e tantomeno aiutare due governi ad ac-
cordarsi per consolidare le violazioni denuncia-
te».

Tra le norme che sarebbero state violate, secon-
do Greenaction, vi sarebbe «la legge Seveso nella
provincia di Trieste (per la quale è in corso un pro-
cedimento di infrazione da parte della Commissio-
ne europea), e inoltre omissioni, alterazioni, false
dichiarazioni che le autorità italiane hanno posto
in essere in concorso con i soggetti privati per co-
prire la grave situazione di rischio esistente nella
provincia di Trieste e per permettere così l’inse-
diamento del terminale di rigassificazione nel cuo-
re della città giuliana».

Inoltre l’associazione sottolinea come siano sta-
te presentate «prove documentali sulla violazione
delle procedure di Via e Vas transfrontaliera da
parte dell’Italia». Greenaction a proposito di Via
(Valutazione d’impatto ambientale) transfrontalie-
re contesta che si possano fare separatamente tra
due Stati, e cita «una sentenza della Corte di Giu-
stizia europea del febbraio 2008 che stabilisce:
”L’obiettivo della normativa non può essere aggira-
to tramite un frazionamento dei progetti e la man-
cata presa in considerazione del loro effetto cumu-
lativo non deve avere il risultato pratico di sottrar-
li nel loro insieme all’obbligo di valutazione men-
tre, presi insieme, essi possono avere un notevole
impatto ambientale”». Infine incidendo il rigassifi-
catore sul Piano regolatore del porto di Trieste, se-
condo l’associazione è necessaria anche una Valu-
tazione ambientale strategica (Vas).

SCALIINLIZZA
VENEZIA CONTRO TRIESTE

Claudio Boniciolli durante il suo intervento all’ultimo convegno triestino sul superporto in primavera. Accanto a lui, da sinistra,
si scorgono il vicepresidente e il presidente di Unicredit Logistics, Maurizio Maresca e Piergiorgio Peluso,
il direttore del Piccolo Paolo Possamai, il presidente del Rotary Pierpaolo Ferrante e il professor Giacomo Borruso

Qualcuno è entusiasta:
«In questa estate di im-
mobilismo manca la vo-
lontà di giocare da prota-
gonisti nella vicenda del
superporto con un’unica
eccezione: la Provincia.
Di fronte a tanti tattici-
smi Maria Teresa Bassa
Poropat ha dimostrato
approccio costruttivo e
una buona dose di deci-
sionismo mettendosi a di-
sposizione per qualsiasi
collaborazione - scrive
Alessandro Carmi, vice-
segretario del Pd e consi-
gliere comunale -, quan-
to al protocollo Trieste-
Venezia, bisogna verifi-
carlo e lavorare in siner-
gia: chi si candida sinda-
co l’anno prossimo do-
vrebbe dire come la pen-
sa».

Più prudente il segreta-
rio, Roberto Cosolini, co-
munque favorevole al
passo avanti di Poropat
confrontato «all’atteggia-
mento perplesso di Di-
piazza sul progetto Uni-
credit, fa così per scorag-
giare, affinché altre città
dicano a Unicredit: ”Me-
glio che vieni da noi”».
Tuttavia Cosolini aggiun-

ge: «Al progetto mancano
molti elementi, una valu-
tazione definitiva si po-
trà dare solo quando ver-
ranno forniti, bisogna ve-
derlo, questo progetto.
Per Trieste è un’idea im-
portante, ma bisogna evi-
tare che si concentri su
Monfalcone, che peraltro
ha problemi urbanistici,
mentre il piano regolato-
re del nostro porto è fat-
to, e il raddoppio ferro-
viario non è impossibile.

Adesso con le ”avance”
di Venezia si vede - con-
clude Cosolini - che lo
scetticismo iniziale degli
altri non era di princi-
pio, ma era proprio un fa-
stidio perché era stata
scelta Trieste, e questa
competizione esasperata
non giova all’integrazio-
ne che invece sarebbe ne-
cessaria».

Quanto a integrazioni,
Fabio Omero, capogrup-
po Pd, annette a quella

dei porti anche un’altra,
che vede conseguente:
unione delle province di
Trieste e Gorizia, addirit-
tura. «Però abbiamo chie-
sto già mesi fa che si di-
scuta del progetto in con-
siglio comunale: mozio-
ne senza esito alcuno. Il
progetto ha delle critici-
tà, c’è il rischio che Trie-
ste resti isolata, ma sia-
mo convinti che serve
un’unica regia dei porti,
e unire le due province

se non altro per affronta-
re Venezia. Ma poiché la
rete portuale dell’Alto
Adriatico c’è - conclude
Omero - l’importante è
che ogni scalo si specia-
lizzi».

A Gorizia e a Monfalco-
ne invece si serrano le fi-
la. Per il presidente del-
la Provincia, Enrico
Gherghetta (Pd), la priori-
tà resta una su tutte: an-
dare avanti, «mettere i
ferri in acqua». Sulla

stessa linea si pone il pre-
sidente dell’Azienda spe-
ciale per il porto, Emilio
Sgarlata: «L’ho già sotto-
lineato: dobbiamo assolu-
tamente puntare al pro-
getto del superporto. Che
Venezia sia interessata a
sviluppare i suoi traffici,
ciò non esclude la realiz-
zazione del nostro proget-
to. Che Venezia percorra
la sua strada, tanti augu-
ri. L’importante è che il
nostro territorio ce la
metta tutta, e assieme a
Trieste, superando la
”guerra di campanile”».

Per Gherghetta «il pro-
getto dei porti del Nord
Adriatico può avere più
soggetti in campo. Ma
l’aspetto più importante
è che si passi dalle paro-
le ai fatti. A settembre
Unicredit presenterà il
”project financing”».

Quanto alla sinergia
con Venezia: «Se si tratta
di una collaborazione
competitiva, perchè no?
In un sistema di traffici
globale, fare sistema fa
parte delle regole del-
l’economia».

A lato
Riccardi,
nella foto
a destra
Gherghetta
e Poropat

Un’ottantina di turisti
tedeschi si preparano a
far tappa nella nostra
città, inserita nel pro-
getto europeo “La Stra-
da di Sissi”. Ad acco-
glierli domani alle 15 al
Castello di Miramare sa-
ranno l’assessore comu-
nale a Turismo Paolo
Rovis e il Soprintenden-
te regionale per i Beni
storici, artistici ed etno-
antropologici Luca Ca-
burlotto.

“La Strada di Sissi” è
un’iniziativa promossa
dall’Ufficio turistico di
Augsburg in Baviera
(l’antica Augusta), alla
quale il Comune di Trie-
ste ha aderito. L’obietti-
vo è sviluppare il flusso
turistico nei vari paesi
partners (Germania, Un-
gheria, Austria, Italia,
Svizzera), proponendo
un itinerario di cultura
europea che si snoda at-
traverso le città e i ca-
stelli che giocarono un
ruolo di primo piano
nella vita dell’Impera-
trice Elisabetta, tra i
quali rientrano a pieno
titolo anche Trieste e il
Castello di Miramare.

Il “percorso” creato
per questa occasione si
svolge attraverso una se-
rie di tappe. Ieri la par-
tenza da Augsburg alla
volta di Merano, per la
visita del castello di
Trauttmansdorff, luogo
di soggiorno invernale
di Sissi. Subito dopo la
partenza dei parteci-

panti per Peschiera del
Garda. Questa sera, poi,
il gruppo arriverà a Tri-
este. Domani è previ-
sta, in mattinata, la visi-
ta guidata della città
mentre nel pomeriggio,
come detto alle 15, sarà
la volta dell’incontro
“ufficiale” a Miramare
per il saluto di benvenu-
to e la visita guidata del
Castello. Da rilevare
che il benvenuto agli
ospiti sarà “condito” an-
che dalle vibranti note
della Banda Refolo, che
eseguirà una serie di
arie e marce “in tema”.

Gli ottanta visitatori
tedeschi si congederan-
no da Trieste domenica
mattina, per fare poi il
loro rientro in patria.
«La Strada di Sissi – af-
ferma in proposito l’as-
sessore Paolo Rovis - è
una valida occasione
per valorizzare la storia
e la peculiarità di Trie-
ste in un contesto euro-
peo, oltre che un veico-
lo di promozione turisti-
ca che si affianca ai di-
versi altri circuiti e ini-
ziative promosse dall’as-
sessorato al Turismo
del Comune. E i risulta-
ti finora ottenuti – ha ri-
marcato Rovis – che ve-
dono Trieste in costan-
te crescita per arrivi e
presenze di turisti, stan-
no visibilmente a con-
fermare la validità del-
le scelte da noi opera-
te».

Un momento della presentazione nel giardino (Foto Andrea Lasorte)

Stefania Prestigiacomo
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